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SEDUTA N. 39 DEL 23 OTTOBRE  2008 - SALA DEI MORANDO

ARGOMENTI  TRATTATI

	Proseguimento esame del disegno di legge n. 228 "Testo unico sulla tutela delle aree naturali e della biodiversità". 


Proseguono i lavori della Commissione consiliare Ambiente sul disegno di legge di riordino delle aree naturali protette  e sulla biodiversità. 

Nella seduta odierna sono stati approvati a maggioranza, gli articoli 45 (Valutazione di incidenza di piani e programmi), 46 (Esigenze di rilevante interesse pubblico), 47 (Compiti dell’Agenzia regionale per la protezione ambientale), 48 (Piani di azione degli habitat e delle specie), 49 (Ulteriori misure per la tutela e la gestione degli habitat e delle specie).

Di seguito si segnalano le principali modifiche, evidenziate in grassetto, apportate al testo assegnato.

Articolo  45  (Valutazione di incidenza di piani e programmi)
L’articolo viene riscritto completamente. Esso prevede che:

- gli strumenti di programmazione e di pianificazione che riguardano i siti della rete Natura 2000 sono predisposti in coerenza con gli obiettivi di conservazione dei valori naturalistico-ambientali di tali siti;

- i piani per i quali si ritiene necessaria una valutazione di incidenza sono sottoposti a valutazione ambientale strategica, la quale comprende il procedimento di valutazione di incidenza;

- i piani ed i programmi possono prevedere le condizioni di assoggettamento o di esclusione dalla procedura di valutazione di incidenza di progetti ed interventi;

- gli effetti ambientali derivanti dall'attuazione degli strumenti di pianificazione sono sottoposti a monitoraggio per individuare gli effetti negativi imprevisti e adottare le opportune misure correttive.

Articolo  46   (Esigenze di rilevante interesse pubblico)
Al comma 1 viene sostituita la prima parte richiamando i contenuti del DPR 357/1997.

Pertanto è stato precisato che per gli interventi, i progetti, i piani ed i programmi oggetto di valutazione di incidenza negativa che debbano essere approvati per motivi imperativi di rilevante interesse pubblico, incluso quello di natura sociale ed economica, in mancanza di soluzioni alternative, le autorità competenti adottano ogni misura compensativa necessaria per la loro realizzazione che garantisca la coerenza globale con la Rete Natura 2000. 

Dopo il comma 2 viene aggiunto un nuovo comma che richiama ulteriori precisazioni, riprese da un documento di indirizzo della Commissione Europea, in caso di supplementari valutazioni di interventi di rilevante interesse pubblico:

“2 bis. 1 motivi imperativi di rilevante interesse pubblico, inclusi i motivi di natura sociale o economica, si riferiscono a situazioni dove i piani o i progetti previsti risultano essere indispensabili:
- nel quadro di azioni o politiche volte a tutelare valori fondamentali per la vita dei cittadini (salute, sicurezza ambientale);

- nel quadro di politiche fondamentali per lo Stato e la società;

- nel quadro della realizzazione di attività di natura economica o sociale rispondenti ad obblighi specifici di servizio pubblico.”

Sul comma la Commissione si riserva ulteriori approfondimenti.

L’articolo 47 (Compiti dell'Agenzia regionale per la protezione ambientale) viene approvato senza modifiche sostanziali.
Esso prevede che l'autorità competente all’espressione del giudizio di incidenza si avvalga dell'ARPA che mette a disposizione il supporto tecnico-scientifico occorrente per la valutazione. L'ARPA effettua il monitoraggio delle condizioni ambientali complessive e comunica l'esito ai soggetti interessati.
Articolo  48   (Piani di azione degli habitat e delle specie)

Al comma 1 è stato precisato che la conservazione e la valorizzazione degli habitat e delle specie di cui alla direttiva europee sono perseguite attraverso la predisposizione e l'attuazione di appositi piani di azione, che presentano situazioni critiche di conservazione.
Al comma 3, dove si definiscono le finalità delle strategie e delle azioni individuate dai piani di azione, la lettera b) è così integrata:

“b) studiare, monitorare e pianificare la presenza delle specie sul territorio, stabilendo forme di protezione differenziate ed eventualmente prevedendo la reintroduzione o l’introduzione di specie che si trovino in condizioni critiche di conservazione o con la rimozione di specie alloctone che si trovino in situazioni di conflitto con quelle autoctone”.

L’articolo 49 (Ulteriori misure per la tutela e la gestione degli habitat e delle specie) è stato approvato senza modifiche nel testo assegnato.
L’articolo richiama alcune disposizioni del d.p.r. 357/1997 e prevede che la Giunta regionale, sentiti i soggetti interessati, individui ulteriori misure per disciplinare i prelievi, le deroghe e le reintroduzioni e norma le procedure per garantire il monitoraggio dello stato di conservazione degli habitat e delle specie di interesse comunitario.
Dopo l’ esame dell’articolo 49, i lavori della Commissione vengono sospesi e aggiornati alla prossima seduta.
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